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RIF. S7-312-2020         del 26/03/2020

Determina n. 486   del 06/04/2020 
                                                                                                                

OGGETTO: "Realizzazione dell'impianto di compostaggio con
recupero di biometano da 40.000 t/anno " – 
Affidamento incarico per le attività di revisione 
della perimetrazione delle aree in località Casa 
Mastellone definite a rischio frana nel PSAI-Rf 
dell’ex Autorità di Bacino della Campania 
Centrale. - CUP : D27H16001310002 CIG 
Z222C8A910

IL DIRIGENTE

Premesso che:
Premesso che:
 il  Comune  di  Caserta  è  risultato  beneficiario  di  un  finanziamento  da  parte  della  Regione

Campania, con Decreto n. 123 del 07/03/2017, per la "progettazione e costruzione di un impianto
di trattamento del rifiuto umido" ;

 la  Regione  Campania  ,  con  nota  del  12/12/2017  acquisita  tramite  PEC il  12/12/2017  al  n.
122278,  ha notificato il Decreto Dirigenziale n.45 del 11/12/20107 di ammissione provvisoria a
finanziamento;

 lo stesso decreto prevede l’assegnazione di € 26.499.998,90 per la realizzazione dell’impianto e
l’erogazione,  a  titolo di anticipazione di € 2.649.999,80, in conformità di quanto previsto al
punto 1.d), comma 7, del D.D. n.19 del 27/04/2017;

 con Determinazione Dirigenziale n.1851 del 28/12/2017  si è proceduto ad accertare l’entrata di
€ 2.649.999,80 quale anticipazione a valersi sul finanziamento complessivo di € 26.499.998,90;

 con  Determinazione  Dirigenziale  n.1843  del  28/12/2017  si  è  proceduto  ad  impegnare  al
capitolo3618 impegno 3768 la somma di € 2.649.999,80 necessari per l’espletamento anche della
progettazione definitiva;

Visto 
 che la progettazione prevede la localizzazione dell’impianto nella zona ASI località Ponteselice;
 che da più approfondite indagini risulta possibile trasferire la localizzazione presso l’area , in

dismissione , di una ex cava sita in località Casa Mastellone;

Considerato
 che l’area presa in esame è sottoposta  al  vincolo idrogeologico da parte  dell’ex Autorità  di

Bacino della Campania Centrale , ma che da sopralluoghi effettuati , congiuntamente a personale
tecnico dell’Autorità di Bacino, è emersa la possibilità di rivederne la perimetrazione;

Visto
 L’offerta fatta pervenire dall’Ing. Giuseppe Maria Grimaldi che per le attività necessarie e più

precisamente :
1. rilievo topografico di dettaglio mediante tecnica laser –scanner dell'area oggetto di studio,

e della relativa restituzione sotto forma di curve di livello e di sezioni;
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2. indagini sui materiali litodei con prelievo di campioni di materiale per l'esecuzione delle
prove  di  laboratorio.  Per  l'esecuzione  delle  analisi  di  laboratorio  tipo  point-load  e/o
compressione monoassiale su provini di roccia intatta prelevata nell'area di studio;

3. caratterizzazione fisica e granulometrica dei terreni al piede dei fronti rocciosi si prevede
l'esecuzione  di  trincee  con  prelievo  di  campioni  rimaneggiati  per  la  caratterizzazione
fisica e granulometrica degli stessi ;

4. Caratterizzazione  dell'ammasso  roccioso  con  definizione  del  quadro  fessurativo
dell'ammasso; della stima del volume dei blocchi unitari-, dei potenziali cinematismi di
instabilità;

5. Rilevamento geostrutturale e geomeccanico - Le finalità di questa fase di studio sono:
l'individuazione  dei  blocchi  in  precarie  condizioni  statiche;  l'analisi  dei  possibili
meccanismi  cinematica  dei  blocchi;  la  valutazione  delle  principali  caratteristiche
meccaniche della  formazione rocciosa,  in vista  della  successiva classificazione tecnica
degli ammassi°

6. Classificazione  degli  ammassi  rocciosi  -  La  conoscenza  della  classe  di  qualità  a  cui
appartiene un ammasso roccioso è utile per valutare la sua predisposizione a fenomeni di
instabilità.

7. simulazione  di  caduta  blocchi  -  Una  volta  definita  la  propensione  all'instabilità
dell'ammasso,  è  possibile  ipotizzare  le  traiettorie  di  caduta  di  singoli  blocchi,  con
l'obiettivo  di  delimitare  le  aree  suscettibili  d'invasione.  La  modellazione  sarà  eseguita
lungo  sezioni  ricavate  dal  rilievo  laser-scanner.  Particolare  attenzione  sarà  posta  alla
definizione del blocco di progetto per assegnato periodo di ritorno e dei coefficienti di
restituzione  normale,  tangenziale  e  di  attrito.  Qualora,  in  sede  di  individuazione  e
dimensionamento degli interventi, si optasse per soluzioni di tipo passivo (es.: barriere
trincee, rilevati, ecc.), l'analisi delle traiettorie e del potenziale d'invasione dei blocchi in
movimento sarà ripetuta, previa interposizione virtuale delle suddette opere;

8. elaborati conclusivi finalizzati alla revisione della perimetrazione del rischio frana sia in
assenza di interventi che in presenza di questi ultimi.

che  per  quanto  sopra  esposto  prevede un costo  complessivo  di  €  35.000,00 più IVA ed oneri  e
pertanto, è possibile procedere all'affidamento dell'incarico medesimo, ai sensi e per gli effetti del
combinato disposto dell'art. 31, comma 8, e dell'art. 36, comma 2 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e
s.m.i., mediante affidamento diretto senza procedimento di gara, nel rispetto dei principi di rotazione;

Atteso che:
• la  normativa  di  acquisizione  di  beni  e  servizi,  recentemente  modificata  dal  D.  Lgs
52/2012, convertito in L. 94/2012 e dal D. Lgs. 95/2012 cd. "Spending review", convertito in L.
135/2012, prevede l'obbligo per gli enti locali di avvalersi di Convenzioni Consip ovvero, per gli
acquisti di beni e servizi sotto soglia comunitaria, di far ricorso al M.E.P.A. e che la violazione di
tale obbligo determina nullità del contratto e costituisce illecito amministrativo;
• l'art.  1, comma 4 del suddetto D.L. 95/2012 autorizza il  ricorso al  mercato elettronico
della pubblica amministrazione realizzato dal Ministero dell'economia delle finanze sulle proprie
infrastrutture tecnologiche avvalendosi di Consip;
Dato atto che:
• al momento, nel sistema CONSIP, non risultano attive convenzioni che consentono per
caratteristiche e quantità, l'acquisto dei servizi in questione;

Accertata la propria competenza in merito all’adozione della presente determinazione;
VISTI:
lo schema di convenzione allegato
- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
- il DPR n 207/2010 per le parti ancora applicabili;
- il DLgs. 18 aprile 2016 n. 50 con le modifiche introdotte dal D.Lgs n 56/2017;
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- lo statuto comunale,

DETERMINA

In  relazione  ai  motivi  in  premessa  specificati,  che  qui  si  intendono  riportati  e  trascritti  e  che
costituiscono elemento determinante e specificativo del presente procedimento:

1. di dare atto che ai sensi dell'art. 192 del D. Lgs. 267/00:
a) con  il  contratto  si  intende  perseguire  il  fine  di  garantire  la  revisione  della

perimetrazione delle aree in località Casa Mastellone definite a rischio frana nel PSAI-
Rf dell’ex Autorità di Bacino della Campania Centrale;

b) l'oggetto  del  contratto  è  la  realizzazione  degli  elaborati  conclusivi  finalizzati  alla
revisione della  perimetrazione  del  rischio frana  sia  in  assenza di  interventi  che in
presenza di questi ultimi.

c) la finalità da perseguire è garantire quanto meglio specificato in oggetto;
d) la  modalità  di  scelta  del  contraente  in  considerazione  delle  caratteristiche  della

fornitura e della natura stessa è l'affidamento diretto da esperire ai sensi dell'art. 36,
c.2 lettera a) del D. Lgs 50/2016;

e) la  formalizzazione  dell'aggiudicazione  avverrà  secondo  quanto  stabilito  all'art.  32,
comma 14, del D. Lgs 50/2016;

f) di  procedere  all'affidamento  del  servizio  meglio  specificato  in  premessa,  mediante
affidamento  diretto  al  seguente  professionista:  Ing.  Giuseppe  Maria  Grimaldi  con
studio in Benevento alla Via Calandriello ,1 iscritto all’Ordine degli Ingegneri della
provincia di Benevento al n. 1477 C.F.: GRMGPP78E19A783G;

2. di precisare che la spesa totale ammonta ad € 35.000,00 al  netto di IVA ed oneri  per
complessivi € 44.100,00;

3. di  dare  atto  che  il  termine  concesso  ai  professionisti  è  pari  a  45  giorni  dall’inizio
dell’incarico ;

4. di dare atto che la spesa complessiva di € 44.100,00 è da impegnarsi al Capitolo 3618
imp. 3886-2017 RE 2019;

5. di  precisare  che  il  professionista  assumerà  gli  obblighi  di  "  tracciabilità'  dei  flussi
finanziari di cui all'art. 3 della Legge 136/2010 e ss.mm. ii. secondo il CIG indicato in
oggetto;

6. di dare atto che l'Amministrazione Comunale si riserva fin d'ora di non concludere la
presente procedura, per motivi di pubblico interesse. A norma dell'art. 95, comma 12 del
D.Lgs 50/2016 sono infatti in ogni caso salvi i poteri  di  autotutela di questa Stazione
Appaltante, in merito ai quali si è già pronunciata L'Autorità di Vigilanza sui contratti
pubblici con più deliberazioni;

7. di approvare lo schema di convenzione allegato alla presente;
8. di  dare  atto  che  con  la  sottoscrizione  della  presente  determinazione  si  rilascia,

contestualmente, il parere favorevole di regolarità dell'atto, attestandosi la regolarità e la
correttezza dell'azione amministrativa posta in essere;

9. di  dichiarare  l'insussistenza  di  conflitti  di  interesse  da  parte  del  sottoscritto  dirigente
nell'adozione della presente;

10. di  significare  che  ,  ai  sensi  dell'art.3  della  legge  n.  241/90,  come  modificata  dalla
L.15/2005 e dal D.Lgs 2 luglio 2010 n.104 "Nuove Norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" qualunque soggetto
ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso,
può proporre ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, al quale è possibile
presentare i propri rilievi, in ordine alla legittimità entro e non oltre 60 giorni dall'ultimo
di pubblicazione all'albo pretorio o, in alternativa, entro 120 giorni al Capo dello Stato ai
sensi dell'art.9 D.P.R. 24 novembre 1971 n.1199;

11. di  dare  atto  che  l'esito  dell'affidamento  verrà  reso  noto  tramite  avviso  di  post-
informazione sul sito dell'Ente - sezione Amministrazione Trasparente;
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12. di  dare atto  che  maturate  le  condizioni  contrattuali,  il  Responsabile  del  Procedimento
provvederà al pagamento del corrispettivo il quale sarà liquidato al professionista entro il
termine di 60 giorni solari, previo accertamento delle prestazioni effettuate in termini di
qualità e quantità rispetto alle prescrizioni dei documenti contrattuali;

13. di  dare  atto  che  il  RUP  della  presente  procedura  è  l’Ing.  Francesco  Biondi  ed  il
Responsabile del servizio il geom. Giuseppe D’Auria.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale
sostituisce  il  documento  cartaceo  e  la  firma  autografa;  il  documento  informatico  e’  memorizzato  digitalmente  ed  e’
rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione.
L’accesso agli atti viene garantito tramite gli uffici comunali ed i singoli responsabili del procedimento al quale l’atto si 
riferisce, ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonché al regolamento per l’accesso 
agli atti del Comune di  Caserta.
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